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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di maggio 2012 
 

Narrativa Tuszynska Agata 

Wiera Gran. L’accusata  
Einaudi, 2012 (Frontiere) 
 
Un piccolo appartamento buio, pieno di documenti, oggetti di scena, fotografie. Una donna 
anziana che vi si nasconde, come in un bunker o in una prigione: protetta e allo stesso tempo 
imprigionata dalle mura dei suoi ricordi. Quella donna, ormai devastata nel corpo e nella 
mente, è Wiera Gran. Sembra impossibile a guardarla adesso, ma è la stessa persona che, 
giovane e bellissima, l'osserva dalle fotografie che tappezzano le pareti della casa. Era una 

cantante. Varsavia, 1941. Anche durante l'occupazione, gli ebrei del ghetto tentano di tenere 
in piedi una parvenza di vita, qualcosa che renda meno insopportabile la realtà della 
segregazione, le quotidiane violenze, lo spettro incombente dello sterminio. Alcuni caffè sono 
rimasti aperti e tra questi lo Sztuka è il più elegante, il più ricco, quello dove si riunisce sia 

l'intellighenzia del ghetto sia i personaggi più ambigui: quelli che avevano ancora soldi da 
sperperare, denaro fatto chissà come, forse collaborando con i tedeschi. Allo Sztuka suona 

Wladyslaw Szpilman, il "pianista" protagonista del film di Polanski: ma all'epoca Szpilman era 
un semplice accompagnatore, una spalla. La vera stella, l'artista che faceva riempire il locale, 
era lei, Wiera Gran. Entrambi, a differenza delle loro famiglie, dei loro parenti e amici, 
sopravvivranno alla guerra e alla Shoa. Eppure il destino che li attende è molto diverso: la 
memoria di Wiera verrà letteralmente rimossa dalla storia e lei accusata di essere stata una 
collaborazionista. 

 

Gialli  Piñeiro Claudia  

Tua 
Feltrinelli, 2012 (Universale economica, 2310) 
 
Buenos Aires. Inés, moglie di Ernesto - irreprensibile dirigente di successo -, trova per caso 
nella ventiquattrore del marito un biglietto d'amore scritto con il rossetto e firmato "Tua". Una 

sera decide di seguirlo fino al parco Bosques de Palermo dove lui e la sua amante si sono dati 

appuntamento. Iniziano a discutere, lui la spinge violentemente, la donna cade, sbatte la 
testa contro un sasso e muore. Inés torna a casa ben decisa a fare il possibile per coprire il 
marito, salvare le apparenze e il matrimonio. "Tua" è un thriller psicologico vertiginoso, che 
incalza il lettore fin dalle prime righe: un meccanismo a orologeria che non risparmia colpi di 
scena sorprendenti. Il terribile ritratto in giallo di una normale famiglia borghese. 
 

Saggi  Caputo Iaia 

Il silenzio degli uomini 
Feltrinelli, 2012 (Serie bianca) 

 
Gli uomini non parlano. Mai come in questo momento, gli uomini sembrano non avere le 
parole per "dire": la loro paura e il loro smarrimento, la loro fragilità e i loro desideri. Coloro 
che per millenni sono stati i dominatori del mondo da tempo non lo sono più e oscillano 
continuamente tra inedite libertà offerte loro dalle donne e la nostalgia degli antichi privilegi. 

No, gli uomini non sanno ancora parlare di sé, ed è in questo silenzio che Iaia Caputo coglie 

una "condizione tragica del maschile", che nella dismisura di una sessualità incapace di 
evolvere e nella scorciatoia della violenza ha le sue derive più preoccupanti. Così, l'autrice 
indaga sui padri che uccidono i figli ma anche sulla nuova paternità che ha scoperto la gioia 
della cura e della prossimità dei corpi; decodifica i gesti che hanno caratterizzato la politica e 
la sfera pubblica negli ultimi vent'anni, mettendone a fuoco l'arroganza, la volgarità e 
l'urgenza di costruire e denunciare un nemico; riflette sulle forme del desiderio maschile 
attraverso l'esemplarità del caso Marrazzo o dell'affaire Strauss-Kahn - passando, 

evidentemente, per il "ciarpame senza pudore" dell'era berlusconiana. Cita dalla cronaca, 
intervista, ascolta, analizza nella prospettiva primitiva in cui tornano, inaspettatamente 
attuali, i gesti di Medea, e quelli di una senescente classe politica, i Crono del postpatriarcato 
tanto disinteressati al destino dei propri figli quanto intrinsecamente misogini. 
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Ragazzi Tolstoj Lev 

  Di topi e leoni, di orsi e di galline 
Lapis, 2011  
 
Dalle favole di Esopo alle fiabe dei fratelli Grimm, dalle leggende popolari russe alle antiche 
novelle orientali: una raccolta delle più belle favole di tutti i tempi, rilette e riscritte da Tolstoj 
per far conoscere ai bambini di allora e di sempre i grandi classici. Commento di Rita 

Valentino Merletti. 
 
Età di lettura: da 7 anni  


